
Venerdì 29 novembre 2019, alle ore 14.000, in seconda convocazione, essendo presenti di persona o per 
delega 29 Soci, si è riunita, presso la sede sociale, l’Adunanza Generale Ordinaria dei Soci per deliberare sul 
seguente: 

o.d.g. 
1) Programma di attività per l’anno 2020; 
2) Bilancio preventivo per il 2020; 
3) Variazioni al Bilancio preventivo per il 2019. 

Alle ore 15:05, in seconda convocazione, si aprono i lavori dell’Adunanza Ordinaria autunnale della 
Società Geografica Italiana. I Soci presenti in sala designano a presiedere l’Adunanza il presidente della Società, 
prof. Claudio Cerreti, il quale chiama a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante la segretaria generale, 
dott.ssa Rossella Belluso. 

Prima di procedere all’esame dei punti all’o.d.g., il presidente ringrazia nuovamente e sinteticamente la 
compagine sociale per la fiducia espressa al nuovo direttivo e richiamare la complessa situazione in cui la Società 
Geografica Italiana si trova ad agire. 

Al tempo stesso, notifica il recentissimo raggiungimento del pareggio di bilancio, risultato del quale 
ritiene sia da dare intero merito alla passata amministrazione e in particolare al presidente prof. Bencardino, oltre 
che all’attiva collaborazione di molti soci e del personale tutto. 

Il presidente illustra poi brevemente alcune delle linee-guida adottate dall’attuale Consiglio direttivo, 
soffermandosi in particolare su alcuni aspetti, come l’attribuzione di deleghe fiduciarie ai consiglieri, così che il 
lavoro di promozione e rafforzamento dell’azione sociale assuma una veste pienamente collegiale e responsabile; 
e la prospettiva di una funzione più autonoma e fattiva per i fiduciari regionali e subregionali, da tempo previsti 
dal regolamento sociale, ai quali il nuovo Consiglio ha ritenuto di affidare compiti di maggiore responsabilità. Su 
questi due aspetti, il presidente sollecita l’Assemblea ad esprimersi, ricevendone l’assenso. 

1. Programma di attività per l’anno 2020. Il presidente passa poi all’illustrazione della relazione 
programmatica sulle attività che la Società Geografica conta di mettere in esecuzione nel prossimo anno 2020. La 
relazione è distribuita in copia ai presenti e il presidente ne sintetizza i punti salienti. Il testo integrale è riportato 
qui di seguito: “Le attività della Società Geografica Italiana, nell’anno 2020, intendono orientarsi ad una 
programmazione in continuità con quanto realizzato negli anni precedenti, mirando tuttavia a un’organizzazione 
sostanzialmente diversa dell’operatività – dalla quale si spera potrà derivare una maggiore efficacia dell’azione 
sociale. Nel corso del 2020 saranno infatti sperimentate forme di ampia delega tematica, da attribuire in primo 
luogo ai Consiglieri, e poi di potenziamento del ruolo e delle funzioni dei fiduciari regionali, che si progetta di 
rendere veri e propri rappresentanti della Società. 

Nella linea della continuità, peraltro, è intendimento del Sodalizio realizzare forme di programmazione e di 
progettazione delle attività culturali, di ricerca e di formazione attente e qualificate, attraverso sinergie ed 
interazioni con le istituzioni e con altri enti di ricerca. A tal proposito, le linee programmatiche non potranno che 
essere orientate ad ampliare la gamma delle possibili collaborazioni, non trascurando la scala locale e dedicando ai 
possibili partner europei ed internazionali ancora maggiore attenzione. 

La SGI sarà attenta alle esigenze provenienti dai diversi settori che tutelano e valorizzano il patrimonio 
sociale. Data la difficoltà di individuare risorse che supportino tali differenti esigenze, si sta pianificando, anche per 
l’anno 2020, una specifica attività di ricerca fondi finalizzata al coinvolgimento dei Soci, di cittadini e di istituzioni 
private che possano concorrere al restauro di singole sezioni del patrimonio, come già avvenuto negli anni 
precedenti. Tale attività è stata avviata con la fine dell’anno 2017 attraverso la promozione dell’iniziativa 
denominata “Adotta un documento” e proseguirà nel prossimo anno con l’intento di rispondere anche all’esigenza 
di rendere sempre più fruibile il cospicuo patrimonio del Sodalizio, che è in continuo accrescimento. 

Per l’attività culturale, nel 2020 la SGI intende organizzare o ospitare eventi e iniziative scientifico-
culturali attraverso le quali realizzare il suo impegno nel promuovere la diffusione e il progresso del sapere 
geografico. In tale ambito la SGI nei prossimi anni intende distinguersi - anche rispetto a quanto di analogo viene 
fatto in altri contesti scientifico-accademici - per la capacità di ospitare eventi e iniziative di forte impatto, anche 
comunicativo, su temi di chiara attualità e rilevanza scientifica, culturale, sociale, politica, dopo un’attenta 
valutazione delle proposte.  



Per tale valutazione, in primo luogo sarà data prioritaria importanza a elementi di rilevanza e di attualità, 
sia dal punto di vista del dibattito scientifico sia del discorso pubblico più in generale. L’idea è quella di concorrere 
alla definizione di una “geografia pubblica” – di cui la Geografia accademica sta dibattendo proprio in questi mesi 
– che dia risposte alle grandi sfide sociali e culturali della contemporaneità, e all’interesse oltre che alla curiosità che 
il sapere geografico suscita, a maggior ragione riguardo a temi che necessitano di una lettura geografica ma per i 
quali tale lettura è assente o carente. 

L’auspicio è, in secondo luogo, che tali iniziative possano avere un adeguato riscontro in termini di 
attenzione e di dibattito pubblico e, in questo modo, risultare interessanti non solo per gli studiosi di geografia, ma 
anche in un’ottica di dialogo interdisciplinare e per un pubblico non specialistico, più o meno qualificato, ma 
comunque il più possibile ampio.  

L’orizzonte di riferimento di tali eventi e iniziative, in terzo luogo, dovrebbe andare al di là dell’evento 
stesso, dando luogo per quanto possibile a proposte, raccomandazioni, progettualità o esiti di altra natura che 
abbiano anch’essi una rilevanza scientifica o pubblica. 

Per tutto questo, in quarto luogo, la SGI predisporrà una strategia di comunicazione sufficientemente 
efficace e pervasiva, che si affianchi senza sovrapporsi a quanto in questo ambito verrà realizzato dai canali di 
comunicazione tradizionali, ivi compresa la redazione e la diffusione di comunicati stampa, e il coinvolgimento di 
tutti quei soggetti attivi sui medesimi temi nell’ambito delle istituzioni pubbliche, della società civile e dei media.  

Infine, proseguiranno nel corso del 2020 iniziative di più ampio respiro quali convegni e mostre, ma anche 
eventi di minore entità quali la presentazione di libri, di progetti di ricerca o simili, per i quali dovranno comunque 
essere garantite adeguate condizioni di rilevanza, visibilità e attrattività, pur con le dovute differenze di natura e di 
scala. Si intende quindi rafforzare e migliorare la comunicazione delle attività sociali e, più in generale, la 
divulgazione della cultura geografica tramite il rinnovamento del sito web che vedrà, per la prima volta, la 
creazione di un’area dedicata solo ai soci, le dirette streaming video di alcune iniziative proposte, l’uso dei social 
network e la presenza sui diversi canali di informazione. 

Nell’ambito della programmazione culturale e della gestione generale, proseguirà la proficua 
collaborazione con gli altri enti geografici presenti sul territorio nazionale (AIIG-Associazione Italiana Insegnanti 
di Geografia, AGEI-Associazione del Geografi Italiani, Società di Studi Geografici di Firenze, AIC-Associazione 
Italiana di Cartografia, CISGE-Centro Italiano per gli Studi Sorico Geografici, IGM-Istituto Geografico Militare 
ecc), e si darà seguito quindi ai Protocolli d’Intesa già stabiliti con alcuni Enti ed Associazioni e con gli accordi 
nazionali e internazionali in essere. 

Per le attività di ricerca la SGI ha costituito due Unità di Ricerca e Sviluppo con l’Università Roma Tre, 
già da alcuni anni, rispettivamente denominate “Geografia e statistica, popolazione e salute” e “Geo-
informazione e statistica per lo sviluppo sostenibile”. La creazione delle due Unità ha per obiettivo il 
rafforzamento della collaborazione scientifica ed operativa nella progettazione e realizzazione di attività di ricerca, 
sviluppo e formazione in alcune aree tematiche oggi al centro della cooperazione internazionale. Il lavoro delle 
Unità si concentra sull’elaborazione e attuazione di interventi di ricerca, sostegno istituzionale e formazione 
attinenti alla geografia, alla popolazione e salute, alla statistica e sviluppo sostenibile, alla gestione e storia del 
territorio e alla cooperazione universitaria. I settori specifici di maggiore interesse sono la geo-informazione, la 
geo-statistica, le rilevazioni censuarie e campionarie, gli studi storici e antropologici, le registrazioni civili e 
anagrafiche, i servizi sanitari, le analisi di dati e registri statistici e il rapporto agricoltura-ambiente. Per l’anno 2020 
sono previste svariate azioni in questo quadro: 

– la prosecuzione del progetto pilota in Albania per la costituzione di un registro degli edifici e 
delle abitazioni e registro della popolazione per finalità statistiche ed amministrative in Albania. Le 
attività previste saranno coordinate e realizzate dall’Unità Geografia e statistica, popolazione e salute. 

– la prosecuzione del progetto di cooperazione internazionale per assistenza tecnica e formazione 
presso l’Istituto Nazionale di Statistica della Moldavia in partenariato con Istat e gli istituti nazionali di statistica di 
Danimarca e Polonia. Le attività previste saranno organizzate e coordinate dall’Unità Geo-informazione e statistica per 
lo sviluppo sostenibile.  

– la prosecuzione del progetto scientifico di cooperazione internazionale per la definizione di 
tecniche di selezione campionaria areale della popolazione nomade in Mongolia, in partenariato con la 



Banca Mondiale. Le attività previste saranno organizzate e coordinate dall’Unità Geografia e statistica, popolazione e 
salute.  

– la prosecuzione del progetto "Diminuzione della mortalità materna, perinatale e neonatale in 
Somalia", finanziato dall’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo attraverso l’Agenzia 
Internazionale per le Migrazioni. Le attività previste saranno organizzate e coordinate dall’Unità Geografia e 
statistica, popolazione e salute.  

– l’avvio del progetto “Ampliamento del registro della popolazione per il progetto anagrafe pilota 
in Puntland, Somalia” per la costituzione di un modello di registro civile per la popolazione residente nello stato 
del Puntland, finanziato dall’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo attraverso l’Agenzia Internazionale 
per le Migrazioni. Le attività previste saranno organizzate e coordinate dall’Unità Geografia e statistica, popolazione e 
salute. 

Il 2020 vedrà anche l’avvio del progetto dal titolo “L’opera dei missionari valdesi in Africa australe alla fine 
dell’Ottocento. Lettere, relazioni di viaggio, carte geografiche, oggetti e fotografie: un patrimonio condiviso e 
partecipato” finanziato grazie all’Otto per Mille dell’Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi, presentato dalla 
SGI in partenariato con la Fondazione Centro Culturale Valdese (FCCV).  

Nel corso del nuovo anno si svolgerà il progetto “Officine geografiche” finanziato con il contributo del 
Ministero della Difesa (esercizio finanziario 2019). La SGI, seguendo le indicazioni del bando, organizzerà tre 
conferenze e dei laboratori didattici dedicati alle vicende storiche riferite alla Seconda Guerra Mondiale, alla 
costituzione della NATO e al 170° anniversario della morte di Goffredo Mameli (1827-1849). A conclusione del 
progetto è prevista la presentazione dei prodotti multimediali (story maps, carte geografiche e plastici, percorsi 
ipertestuali) realizzati dagli studenti durante i laboratori.  

Nel 2020 la Biblioteca, la Cartoteca, l’Archivio storico e l’Archivio fotografico proseguiranno, grazie al 
valido supporto dei 6 volontari del Servizio Civile Universale (SCU) e dei tirocinanti provenienti da vari Atenei, 
con la supervisione del personale responsabile e dei collaboratori, le attività di ricerca, catalogazione analitica, 
ordinamento, digitalizzazione e servizio di reference che hanno registrato negli ultimi anni un deciso 
incremento. 

Il patrimonio bibliografico, cartografico, archivistico e fotografico del Sodalizio - accresciuto attraverso 
donazioni, scambi e acquisizioni - sarà reso maggiormente fruibile tramite l’opera di catalogazione informatica nel 
Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e nel portale Lazio ’900, la pubblicazione nel sito istituzionale di schede 
descrittive delle nuove collezioni e l’inserimento delle raccolte nei progetti e/o iniziative culturali programmate per 
il 2020.  

In particolare, continueranno la sistemazione e la catalogazione del Fondo Antonio Martini, costituito da 
oltre 6.000 pezzi, tra cui volumi antichi, opere monografiche e seriali, fototipi e incisioni.  

Coerentemente con gli obiettivi del progetto SCU dal titolo “I viaggi di esplorazione tra diari, mappe, 
corrispondenza e fotografie d'epoca nelle raccolte della Società Geografica Italiana” si provvederà ad arricchire 
ulteriormente la banca dei dati catalografici. Nello specifico, si provvederà alla catalogazione, alla digitalizzazione e 
al condizionamento delle collezioni relative al Fondo esplorazioni patrocinate e/o guidate dalla Società e 
custodite negli Archivi. Grazie alla recente dotazione di uno scanner METIS EDS GAMMA sarà possibile 
digitalizzare carte geografiche, libri, atlanti, disegni e altri documenti originali anche con formato superiore all’A1. 
Si effettueranno, inoltre, diverse iniziative per la valorizzazione di tale patrimonio: organizzazione di eventi 
promozionali con occasioni di grande visibilità. Sono in programma, infatti, una mostra sulle esplorazioni in 
Amazzonia ed un convegno sul naturalista e botanico Odoardo Beccari (1843-1920) nell’ambito delle iniziative 
organizzate per le celebrazioni del centenario della sua morte.  

Per il nuovo anno si auspica una ripresa degli acquisti librari proposti in relazione ad una accurata 
selezione di pubblicazioni, basata sull’approfondimento del panorama editoriale corrente e sottoposti 
all’approvazione del Consiglio direttivo. Gli scambi bibliografici con le istituzioni nazionali e internazionali, che 
coltivano interessi per i temi propri e/o affini a quelli geografici, proseguiranno e, possibilmente, si 
intensificheranno, costituendo una sempre maggior fonte di arricchimento e di pregio per la Biblioteca. 
Conformemente agli anni passati, le donazioni o, più semplicemente, l’omaggio di libri, cartografie e fotografie - 
opportunamente valutate - potranno costituire una fonte di arricchimento importante per il patrimonio sociale. 



 In particolare, nel mese di febbraio si conta di organizzare un evento per presentare i risultati delle attività di 
valorizzazione relative al prezioso Fondo Orientale che è stato oggetto di analisi, revisione e digitalizzazione 
nell’ambito del progetto del Servizio Civile Universale 2018-2019 e di ricondizionamento con materiale 
conservativo e sistemazione in adeguati contenitori (una nuova cassettiera e un carrello porta rotoli) grazie al 
contributo della Soprintendenza bibliografica e archivistica del Lazio.  

La Cartoteca partecipa dal marzo 2018 al gruppo di lavoro per la redazione della "Guida alla catalogazione 
in SBN – Materiale cartografico" a cura dell’Istituto Centrale per il catalogo Unico delle Biblioteche italiane 
e per le informazioni bibliografiche (ICCU). La conoscenza e l’esperienza maturate nel trattamento delle 
diverse tipologie di materiale e nell’utilizzo delle procedure di catalogazione e gestione tramite l’applicativo 
SBNweb continueranno ad essere di supporto alla definizione di nuove linee guida specifiche (per il materiale 
fotografico) da far confluire nella normativa integrata per SBN e nelle prossime collaborazioni progettuali. 

In merito agli aspetti più direttamente riconducibili alla conservazione del patrimonio, oltre all’iniziativa 
“Adotta un documento” curata dalla restauratrice dott.ssa Federica Delìa, la SGI continuerà ad avvalersi della 
collaborazione del Laboratorio di Conservazione e Restauro dei Beni Librari e Archivistici del Dipartimento di 
studi umanistici dell'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata” e dell’Accademia di Belle Arti di Roma. Nella 
prossima primavera, una delegazione del Rotary Club di Soresina (CR) visiterà la nostra sede per assistere alla fase 
conclusiva del restauro di alcune carte geografiche relative al territorio Lombardo e alla provincia di Cremona 
finanziato grazie al loro generoso contribuito. A tal proposito è opportuno ricordare altri interventi di restauro 
compiuti sul documento pergamenaceo di Albino de Canepa, Carta da Navigare (1480) in occasione della sua 
esposizione nella mostra Il Rinascimento visto da Sud. Matera, l’Italia meridionale e il Mediterraneo tra ‘400 e ‘500 
nell’ambito delle iniziative previste dal Programma culturale per Matera Capitale Europea della Cultura nel 2019 e 
quello realizzato sulla Carta nautica del Mediterraneo attribuita a Francesco Oliva (sec. XVI-XVII). 

Proseguirà il coinvolgimento degli Archivi nella conduzione, organizzazione e coordinamento delle 
iniziative proposte agli studenti dei Licei (Cavour e Vittoria Colonna) che hanno stipulato con il Sodalizio la 
convenzione per la realizzazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO). 

Per rilanciare l’iniziativa di apertura straordinaria di Palazzetto Mattei (un sabato al mese) alla scoperta del 
prezioso patrimonio, si è pensato di proporre delle visite guidate a tema scegliendo di narrare di volta in volta le 
avventure di esploratori e viaggiatori strettamente connessi con le vicende del Sodalizio. La Biblioteca continuerà 
ad ospitare le visite didattiche destinate a classi scolastiche di ogni ordine e grado, divenute sempre più numerose 
grazie all’efficace campagna di comunicazione attuata. Lo scopo è quello di avvicinare gli studenti alla geografia e 
all’applicazione dei principi geografici alla vita di tutti i giorni, anche attraverso laboratori e attività ludiche di 
contenuto didattico-scientifico. I principali argomenti trattati sono: cenni storico-artistici sulla SGI e sul 
cinquecentesco Palazzetto Mattei; introduzione al concetto di “biblioteca” e “archivio”; strumenti degli esploratori; 
cenni geografici ed etnografici sui continenti; elementi di cartografia. 

Gli Archivi, inoltre, continueranno a supportare gli organi del Sodalizio nell’organizzazione di mostre, 
convegni e nelle attività di progettazione e di consulenza.  

Per le attività rivolte alla formazione nel 2020 proseguirà la collaborazione tra l’Istituto Gino Germani 
di Scienze Sociali e Studi Strategici e la SGI volta all’organizzazione di corsi di alta formazione, funzionali alla 
crescita della cultura dell’intelligence nel nostro Paese. 

Grazie alla concessione da parte di Esri Italia, azienda leader di riferimento nelle soluzioni geo-spaziali, 
nella geolocalizzazione e nei Sistemi Informativi Geografici, di licenze ArcGis Educational a titolo gratuito per i 
prossimi due anni, la Società Geografica avrà l’opportunità di utilizzare la piattaforma ArcGIS per ampliare 
l’offerta didattico-formativa rivolta alle scuole e agli studenti universitari, l’attività di aggiornamento 
professionale e le iniziative per la valorizzazione delle preziose raccolte documentarie, cartografiche e 
iconografiche conservate negli Archivi. In particolare, la SGI propone un corso dedicato all’utilizzo degli strumenti 
GIS. Il corso è ideato per chi muove i primi passi verso tali strumenti e per l’acquisizione di abilità operative 
facilmente “spendibili” nell’era in cui l’informazione spaziale è divenuta fondamentale.  
 Continueranno nel 2020 le attività formative connesse ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l'Orientamento (PCTO) ex Alternanza Scuola Lavoro in convenzione con alcuni licei romani e l’attivazione dei 
tirocini curriculari di studenti universitari. Si intende proseguire le attività laboratoriali e di formazione rivolte alle 



scuole, con programmi ad hoc, visite didattiche che già sono state calendarizzate, progetti di istruzione e formazione 
delle giovani generazioni, sulle tematiche ambientali e geografiche più in generale, in stretta connessione con il 
sistema scolastico. In tal senso, si continuerà ad accogliere studenti e a realizzare protocolli d’intesa e 
collaborazioni con istituti scolastici ed atenei. 
 

Proseguiranno le attività di collaborazione con le istituzioni preposte alla pianificazione del territorio, in 
particolare in merito ai piani di sviluppo e di gestione territoriale laziali, che hanno visto intensi rapporti con 
Comune e Città Metropolitana di Roma e Regione Lazio, estendendo tale prospettiva anche ad altre realtà 
territoriali. 

Ad esempio, si continuerà a lavorare, in linea con il mandato del Consiglio d’Europa, sul tema dei percorsi 
culturali nazionali e internazionali, andando ad intercettare e indagare i fenomeni evolutivi nei territori nei quali 
insistono gli itinerari stessi. È, infatti, ormai verificata l’esigenza che la conoscenza di tali percorsi, limitata ai soli 
aspetti archeologici o storico-artistici, non ne permette la piena fruizione e valorizzazione. Si va, pertanto, 
misurando, con sempre maggiore attenzione anche ai fini del loro sviluppo turistico, la tangibile necessità di una 
accurata conoscenza territoriale. A tal proposito, in continuità con gli impegni assunti nei precedenti anni, si 
proseguirà nello studio di fattibilità circa l’estensione del riconoscimento, da parte del Consiglio d’Europa, del 
percorso della Via Francigena nelle sue diramazioni nel Mezzogiorno d’Italia.  

Tra il CNR e la SGI è stato firmato un accordo quadro generale, al quale seguiranno, nel 2020, 
convenzioni operative per i seguenti ambiti: promozione e coordinamento di progetti di ricerca su base nazionale e 
internazionale; valorizzazione e divulgazione di conoscenze tecnico-scientifiche; promozione di attività di 
formazione; collaborazione congiunta alla organizzazione di eventi e iniziative promosse da entrambe le parti. 

Per il settore delle relazioni e della cooperazione internazionale, la SGI, per l’anno 2020, punterà a 
rafforzare la propria attività scientifica, culturale e di alta formazione con la consolidata prospettiva 
internazionalistica. A tal fine, il Sodalizio intende adoperarsi per il consolidamento dei rapporti istituzionali 
secondo quanto stabilito dai relativi Protocolli d’Intesa, promuovere azioni per la cooperazione internazionale, 
partecipare a programmi e comitati di enti internazionali, così come nazionali a vocazione internazionalistica.  

Per quel che concerne gli Incontri scientifico-culturali, si intende organizzare convegni, conferenze e 
seminari con l’obiettivo di esaminare problematiche di particolare attualità attraverso la lente e la prospettiva 
dell’analisi geografica-internazionale. Nel 2020, sviluppando quanto già realizzato nel 2019, si intende focalizzare 
temi di particolare attualità: tensioni geopolitiche nell’area mediterranea e mediorientale; nuove marginalità e 
perifericità; centralità di altre aree geoeconomiche nel mondo contemporaneo; flussi migratori quale elemento 
strutturale delle relazioni internazionali; emergenze ambientali (risorse, alimentazione, sanità ecc.). 

Il Sodalizio, inoltre, punta a promuovere la propria attività internazionalistica, attraverso la 
programmazione di iniziative ed eventi internazionali nell’ambito, per esempio, del Festival della Letteratura di 
Viaggio e del Festival della Diplomazia, coerentemente con quanto già fatto nelle precedenti edizioni. 

Con riferimento, invece, agli Accreditamenti, si ricorda che la SGI è stata accreditata presso l’UNESCO 
come organizzazione non governativa per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale durante la Terza 
Sessione dell’Assemblea Generale degli Stati Membri della Convenzione tenutasi dal 22 al 24 Giugno 2010. In tal 
senso, si vorrà continuare a intrattenere rapporti istituzionali e partecipare alle sessioni plenarie previste dalla stessa 
Organizzazione delle Nazioni Unite.  

Nel campo della Cooperazione internazionale, la SGI intenderà favorire e rafforzare l’azione del CRA-
Centro Relazioni con l’Africa - organo della SGI, il cui scopo è promuovere le relazioni fra l’Italia e i paesi del 
Continente africano - come anche di altri enti e organizzazioni governative e non. È anche allo studio la possibilità 
di costituire altre strutture interne, analoghe al CRA, orientate alle relazioni con altre macroregioni. 

I network internazionali rappresentano una parte essenziale delle attività internazionali del Sodalizio, 
come dimostrato anche dalla partecipazione quale membro attivo all’IGU-International Geographical Union e ad 
EUGEO-European Society for Geography. Inoltre la SGI porterà avanti una sempre più fattiva collaborazione 
con Organizzazioni Internazionali come la FAO, l’IFAD, il WFP, UNESCO e con enti italiani a vocazione 
internazionalistica.  



Il CRA-SGI, già ricordato, continuerà anche per il 2020 a dedicare molte energie alle attività di 
promozione dell’Accordo di cooperazione siglato oltre un anno fa con gli Ambasciatori Africani accreditati a 
Roma, al fine di renderlo attuabile e trasformarlo in un vero e proprio strumento operativo a disposizione della 
diplomazia africana. Dopo gli incontri avuti con alti rappresentanti del Ministero degli Affari Esteri, l’accordo è 
stato di recente presentato anche al Vice-Ministro degli Esteri On. Emanuela del Re, che ha espresso il suo vivo 
auspicio alla sua esecuzione. Il programma aggiornato, in cui sono dettagliate le diverse iniziative di promozione 
della cultura africana in Italia, sarà inviato al MAECI per una valutazione finale entro l’anno 2020. Per la 
realizzazione delle attività si prevede un finanziamento ministeriale dell’80%, pari a circa 100.000 euro. Il concreto 
avvio delle attività nel 2020 aprirà una pagina nuova e particolarmente impegnativa di collaborazione fra la SGI ed 
il mondo africano.  

Proseguirà poi, nel corso del 2020, l’attività di collaborazione al programma di assistenza all’Università 
Nazionale Somala, avente come formale esecutore il CIRPS, Il Centro Interuniversitario di Ricerca per lo Sviluppo 
Sostenibile, in collaborazione con il CRA-SGI, con cui si dovrà rinnovare accordo operativo.  

Altra importante novità è costituita dal recente contributo al Programma da parte dell’Università di Roma 
Tre e del Politecnico di Milano, ateneo che ha recentemente aderito al partenariato e che mediante un progetto ad 
hoc si occuperà della ristrutturazione del campus universitario dell’UNS a Mogadiscio.  

Infine, ma non per importanza, è stata costituita la Rete delle Università Italiane per il Corno d’Africa la 
cui organizzazione è in corso di definizione. 

L’incubatore di imprese di Douala è uno spazio messo a disposizione dei giovani talenti camerunesi 
che vogliono identificare e sviluppare una propria idea di impresa. Raccoglie progetti di camerunesi che vivono sia 
in Africa sia in Europa, stimolando questi ultimi a rientrare nel proprio Paese di origine allo scopo di utilizzare le 
loro professionalità per realizzare progetti in loco e in tal modo contribuire allo sviluppo del Paese. Il progetto di 
cooperazione internazionale ha come obiettivo primario quello di realizzare una struttura permanente che possa 
contribuire allo sviluppo economico sostenibile di tutta la Regione, partendo dalle competenze e dalla creatività 
della popolazione locale. Il progetto nasce nel 2013 dalla collaborazione tra CRA-SGI e Parco Scientifico Europeo 
di Biotecnologia di Tor Vergata (Euro-biopark) con un’istituzione camerunese, il Comune di Douala 5ème. I 
partner si sono uniti al fine di programmare l’intervento e di coinvolgere gli attori locali nella definizione di una 
metodologia ad hoc. Nel gennaio 2014 le prime start-up sono entrate a far parte dell’incubatore.  

Il progetto di ricerca “Libia, identità culturali” ha lavorato sull’individuazione del gruppo di ricerca 
italo-libico, raccogliendo anche le indicazioni della nostra Ambasciata a Tripoli per quanto concerne la parte libica. 
Il Progetto di ricerca è stato presentato all’On. Vice-Ministro degli Esteri Emanuela del Re, la quale ha espresso il 
suo incoraggiamento e la volontà di essere aggiornata sui seguiti dello stesso. Per la realizzazione di questa ricerca, 
il CRA-SGI ha concluso un accordo di collaborazione con l’Istituto per l’Oriente, che ha ottenuto il finanziamento 
dall’Unità Analisi e Programmazione (UAP) del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione. A seguito 
dell’ottenimento del finanziamento da parte ministeriale, l’anno 2020 segnerà il concreto avvio delle attività di 
ricerca.  

Il progetto 1960-2020: i primi sessant’anni. Come riconoscimento dell’accelerazione e irreversibilità del 
processo di decolonizzazione in tutto il continente africano, il 1960 passa alla storia come l'Anno dell'Africa. Ben 
diciassette Stati africani ottengono l'indipendenza ed entrano a far parte a pieno titolo della comunità 
internazionale. Si propone di raccogliere per la prima volta in un singolo volume i discorsi pronunciati dai leader di 
questi Paesi in occasione della loro proclamazione dell'indipendenza. Molti dei sogni che animarono le lotte per 
affrancarsi dal colonialismo sono rimasti tali sessant’anni dopo?  

African economic outlook 2020: prospettive politiche ed economiche. L’Africa proseguirà nel 2020 la 
sua traiettoria di crescita economica e politica, pur risentendo di un contesto globale ancora difficile e non privo di 
ostacoli e sorprese. Dalle sfide politiche interne al continente - conflitti ed importanti appuntamenti elettorali in 
alcuni Paesi - a quelle globali - con il possibile spostamento sul territorio africano del confronto tra Stati Uniti, 
Cina, Europa, Russia e Paesi del Golfo - alle sfide economiche, il 2020 si presenta come un anno di transizione ma 
allo stesso tempo di continuità. Sul fronte delle relazioni tra Italia e Africa, il 2020 dovrà essere anche l’anno delle 
conferme da parte del nuovo governo di una serie di attenzioni e aperture maturate nell’ultimo periodo. In 
generale una questione di particolare attenzione sarà quella del clima e dell’ambiente.  



Il progetto di valorizzazione teatri greco-romani al quale il CRA-SGI conta inoltre di lavorare – anche 
se ancora in fase embrionale – che punta alla valorizzazione del patrimonio archeologico rappresentato dai teatri 
antichi greci e romani nell’area mediterranea. L’idea prende spunto da un’iniziativa promossa nel 2008 dalla 
Presidenza del Consiglio Italiano e da un’importante pubblicazione patrocinata dall’UNESCO su questo tema 
(“Teatri greci e romani alle origini del linguaggio rappresentato. Censimento analitico”).  

Altre iniziative (UPM ambiente mediterraneo, Giornata Italia-Africa, Consorzio Pesca Manzara del Vallo 
etc.) sono in itinere. 

Per quanto concerne la qualifica di Associazione ambientalista, la SGI intende continuare a fornire il 
suo supporto alle strutture amministrative e ministeriali, aderendo a progetti relativi a tali tematiche e proponendo 
occasioni che coniughino gli aspetti più propriamente scientifici con la sensibilizzazione della pubblica opinione.  

Attenzione particolare verrà posta agli aspetti inerenti al paesaggio e alla sostenibilità ambientale. Come 
negli anni passati, con la Fondazione UniVerde, si continuerà a lavorare al premio “Obiettivo Terra” ed al 
Programma nazionale per la Settimana UNESCO per l’educazione allo sviluppo sostenibile CNESA 2030, 
organizzando come ogni anno una conferenza o un laboratorio didattico sul tema.  

Per il supporto ITC (Information Technology & Communications) di SGI si provvederà nel 2020: 
– alla Revisione del sito WEB con le seguenti attività: ridisegno della struttura del sito in linea con i 

nuovi standard di comunicazione visuale; revisione dei contenuti e pulizia dei dati/news/pagine obsoleti; sviluppo 
e implementazione delle funzionalità mancanti e upgrade di quelle esistenti; definizione delle procedure di gestione 
per le richieste di pubblicazione di nuove news/pagine sul sito; definizione delle procedure per la manutenzione 
del sito; istituzione di un team di supporto tecnico ed amministrativo; implementazione di un’area protetta a 
vantaggio dei soci; creazione di un’area di condivisione e gestione dei documenti a supporto delle attività dei 
consiglieri; 

– al supporto ed alla manutenzione della rete LAN SGI: rifinitura del set-up della rete già iniziato nel 
2019; spostamento delle unità disco esterne in un luogo protetto e sotto gruppo di continuità; manutenzione dei 
Workgroups già esistenti e definizione dei nuovi (se necessario); 

– alla revisione del parco PC della SGI ormai obsoleto e non più in regola con le direttive europee: 
analisi ed inventario di tutte le Workstations attive in SGI; rimozione delle Workstations non utilizzate o 
ridondanti; controllo della compatibilità dei Sistemi Operativi e dei Packages installati con i dettami del nuovo 
regolamento Europeo GDPR; sostituzione delle Workstations non compatibili; analisi delle possibili soluzioni; 
valutazione dei costi per soluzione; eventuale gara di appalto per i servizi; 

– Definizione ed introduzione di procedure di sicurezza nell’ambito ITC (attualmente mancanti) 
per i dati, sia aziendali sia personali, in linea con il Regolamento GDPR: definizione ed implementazione di 
una Policy per la gestione delle Passwords; regole per la conservazione delle Passwords di aree critiche; regole per 
l’uso delle E-Mail; 

– Implementazione di Applicazioni Amministrative e Gestionali integrate: aree coinvolte: 
Reception, Accesso/Prestiti Biblioteca, Segreteria, Gestione Eventi; analisi e disegno delle applicazioni e dei punti 
di integrazione; sviluppo e rilascio delle applicazioni; supporto e manutenzione. 

 
Per quanto riguarda il Bollettino della SGI, tutti i fascicoli editi dalla SGI sono disponibili e scaricabili 

dalla pagina dedicata (riviste.fupress.net/index.php/bsgi/index; http://societageografica.net/wp/it/bollettino/) e 
distribuiti in modalità Open Access per garantire la massima visibilità e disseminazione dei contenuti e delle attività, 
come confermano studi specifici relativi all’impatto delle riviste scientifiche e come dimostrano i dati relativi al 
numero di accessi e download degli articoli pubblicati. La distribuzione Open Access risponde, inoltre, alle specifiche 
richieste in termini di disseminazione dei risultati delle ricerche finanziate su bandi competitivi nazionali e 
internazionali. 

Sono attualmente in stampa i due fascicoli del 2019 che verranno distribuiti entro la fine dell’anno ed è in 
lavorazione una special issue dedicata alla pubblicazione dei risultati di un progetto di rilevante interesse nazionale 
(PRIN) per il quale sono applicate le stesse procedure di double blind review dei fascicoli ordinari e altre due special 
issues sono in programma per l’anno 2020. 



La piattaforma OJS che gestisce il processo di pubblicazione, la ricezione dei contributi, il referaggio, il 
rapporto con autori e referees e la pubblicazione on line è stata aggiornata alla versione più recente che garantisce 
nuovi servizi per l’intera gestione del processo editoriale. Grazie al contratto di servizi editoriali sottoscritto, il 
publisher si è attivato per migliorare l’indicizzazione dei fascicoli della rivista e dei singoli articoli in modo da 
ottimizzarne la ricercabilità da parte dei principali motori di ricerca, forte della propria esperienza in questo campo, 
e per conseguire l’accreditamento della rivista nella banca dati Scopus, uno dei maggiori database internazionali di 
riassunti e citazioni di letteratura scientifica peer-reviewed  (articoli di riviste, volumi, proceedings). 

Sono stati incrementati i contenuti informativi utili ad autori e lettori. 
La rivista, che si rivolge a studiosi di geografia umana, geografia storica, geografia fisica, geografia sociale, 

geografia economica, geografia politica e discipline affini, è pubblicata in italiano, con ampi abstract in inglese, ma 
sono accettati contributi in inglese, francese e spagnolo. È stato avviato il processo di recupero delle annate 
precedenti, a partire da quelle più recenti che sono già disponibili nella nuova piattaforma (dal 2013), con 
l’intenzione di recuperare tutti i fascicoli dal 1868 ad oggi, grazie a specifici progetti. 

È stato, infine, incrementato il numero dei referees, nazionali e internazionali, prestando attenzione a 
coprire le molte tematiche che caratterizzano le proposte di pubblicazione. Al riguardo, il Bollettino aderisce al 
progetto Reviewer Credits che prevede il riconoscimento e la certificazione dell’attività dei referees. 

Per quanto riguarda le altre pubblicazioni sociali è stato pubblicato un volume XCIII, nella collana 
“Memorie della Società Geografica Italiana” di Sergio Alessandrini, In dirigibile al Polo Nord. Per il 2020 si prevede la 
pubblicazione di altri volumi nella collana. 

La SGI presenta, tra le sue finalità, la diffusione della cultura geografica, la conoscenza del territorio e la 
sostenibilità ambientale, azioni che interagiscono nelle escursioni scientifico-culturali programmate con 
scadenza annuale.  

Considerando il recente insediamento del nuovo Consiglio direttivo, il tema dell’escursione scientifico-
culturale 2020 sarà comunicato entro gennaio prossimo ed a seguire il programma in primavera. L’escursione sarà 
organizzata e guidata con la collaborazione di un esperto sul tema o sui luoghi del viaggio che, insieme alla scelta 
dell’itinerario, rappresenta il valore aggiunto rispetto a quanto presente sul mercato. L’escursione annuale sarà 
preceduta e seguita da alcuni eventi, che vogliono essere una presentazione prima e una riflessione poi 
dell’esperienza fatta. È in programma di incrementare e rendere itineranti questi incontri e documentarli con 
articoli e pubblicazioni, chiedendo inoltre la collaborazione, il patrocinio o il contributo di enti, circoli, associazioni 
che condividono il tema del viaggio.  

Per la scelta dei luoghi e dei temi, è in programma una maggiore sinergia con altre attività di studio e 
ricerca condotte da SGI, prime fra tutte gli itinerari culturali come la Via Francigena e le azioni specifiche avviate 
tramite il Centro Relazioni con l’Africa ecc.: temi da cui prendere spunto coinvolgendo studiosi ed esperti nella 
pianificazione del calendario e del viaggio, nonché altri soggetti che già collaborano con SGI. 

Il calendario ha in programma di essere arricchito con brevi visite giornaliere nelle città, nei borghi (anche 
con aperture notturne di alcuni siti), nei territori regionali e con giornate a tema sulle stesse linee di ricerca. Lo 
stesso calendario, anche con il sostegno di collaborazioni esterne specializzate, sarà incrementato con viaggi di 
breve durata e costi più contenuti rispetto all’escursione annuale, non in concorrenza o concomitanza con la stessa. 

Saranno coinvolti nell’organizzazione degli eventi, associazioni con la medesima missione, soci e fiduciari 
regionali, al fine di incrementare gli eventi della SGI su tutto il territorio nazionale, avvicinando e coinvolgendo 
maggiormente i soci nelle attività e incrementando gli stessi con una maggiore diffusione delle iniziative. 

Per incoraggiare ulteriormente la partecipazione dei Soci alle escursioni scientifiche-culturali, inoltre, si 
lavorerà sul bacino d’utenza. In concomitanza con l’aggiornamento e la maggiore fruibilità della pagina web 
dedicata, si è deciso di predisporre una scheda per i visitatori della sede ed i partecipanti alle varie iniziative, 
finalizzata a raccogliere le loro preferenze su alcune destinazioni proposte e, soprattutto, la loro disponibilità a 
ricevere informazioni in merito all’organizzazione delle iniziative, cosi da arricchire l’indirizzario dei soci e dei 
viaggiatori abituali. Per lasciare traccia, gli eventi saranno documentati con la pubblicazione di racconti di viaggio a 
firma dei viaggiatori o con articoli in merito alle tematiche evidenziate. 

L’Ufficio tecnico si dedicherà - con il supporto dei ragazzi del Servizio Civile Universale - 
all’organizzazione degli allestimenti necessari per lo svolgimento delle attività della struttura (mostre, convegni, 



presentazioni di libri ecc.). La pianificazione degli interventi da effettuare è concordata con la Presidenza e con 
l’RLS (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) ed è sempre improntata in primo luogo al ripristino della 
sicurezza negli ambienti di lavoro, al benessere dei lavoratori e degli utenti, quindi agli interventi di manutenzione 
straordinaria per il ripristino della funzionalità di altri impianti necessari all’uso ed alla sicurezza dell’infrastruttura 
nel suo complesso. 

La ditta titolare del contratto di manutenzione ordinaria e straordinaria per la Gestione della Centrale 
Termica (comprensiva dell’assunzione dell’incarico di terzo responsabile) ha provveduto a riattivare l’impianto di 
riscaldamento in tutti i locali ove attualmente è prevista la permanenza del personale, restano da completare alcuni 
interventi in due locali, che saranno realizzati nel 2020.  

L’impianto di controllo (temperatura/umidità) dell’aria del locale “archivio climatizzato” è stato 
revisionato; tuttavia l’anzianità di servizio e l’intenso uso non garantiscono la continuità di servizio pertanto si 
dovrà procedere alla sua sostituzione in tempi stretti. 

Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria si provvederà, compatibilmente con le possibilità 
economiche, a ripristinare assistenza e manutenzione all’impianto allarme antincendio/antintrusione e ad attivare 
un impianto di videosorveglianza esterna collegato con la Polizia di Stato al fine di individuare le soluzioni più 
idonee per poter aumentare il grado di sicurezza del personale presente all’interno e per la protezione dei beni 
presenti. 

 In relazione alle criticità strutturali, premesso che l’ultimo restauro con realizzazione di interventi 
impiantistici risale al 1991, si segnala l’esigenza di attuare opere di manutenzione straordinaria (rinnovamento e 
sostituzione di intonaci, rivestimenti, infissi, serramenti, opere esterne: impermeabilizzazioni, guaine, cornicioni). 
Per quanto riguarda la sede sociale, come per gli anni passati, si predisporranno le opportune misure per la 
migliore manutenzione del Palazzetto e della zona circostante di pertinenza, mantenendo gli alti standard di 
fruizione e di gestione degli stessi, nonché apportando innovazioni e continui miglioramenti. 

Il 2020 si propone, dunque, come un anno ricco di attività e anche di proficue collaborazioni con altri enti 
e istituzioni, sia nazionali sia internazionali. Verranno promosse iniziative di alto profilo scientifico e anche di forte 
propensione divulgativa, a vantaggio della conoscenza e del progresso della Geografia. È evidente che questi 
intendimenti potranno trovare realizzazione solo grazie alla costante azione del personale, che non è mai venuta 
meno, e alla collaborazione dei giovani del Servizio Civile, dei tirocinanti universitari, degli studenti dei Percorsi 
per le Competenze Trasversali e dei molti giovani geografi, come quelli che compongono l’Ufficio sociale, che tutti 
hanno garantito la loro disponibilità a sostegno dell’ordinaria attività, sempre crescente, della Società Geografica. È 
altrettanto evidente, tuttavia, che questi intendimenti non potranno raggiungere la loro piena realizzazione senza la 
fattiva e costante partecipazione dei Soci. Non possiamo che augurarci un loro sempre maggiore e concreto 
coinvolgimento, che si traduca in una crescente affezione verso il Sodalizio.  

È preciso impegno della dirigenza sociale promuovere e meritare l’apprezzamento e il sostegno dei Soci 
per ciò che la Società Geografica Italiana deve continuare a rappresentare per la Geografia e per il Paese.” 

Nessuno dei presenti avendo chiesto di intervenire, la relazione viene posta ai voti e approvata all’unanimità. 
2. Bilancio preventivo per il 2020 e 3. Variazioni al Bilancio preventivo per il 2019. Viene esaminato il 
Bilancio preventivo 2020, non prima di avere considerato anche le variazioni al Bilancio preventivo 2019 e avere 
significato l’approvazione del Collegio dei Revisori dei Conti.  
Il presidente, coadiuvato dalla segretaria generale, tratteggia gli elementi salienti e delle variazioni e del Bilancio 
preventivo (allegato 1) e ne sintetizza il senso e le opportunità, precisando che la situazione di fatto maturata 
nelle ultime ore risulta essere ancora più positiva. Ciò che non elimina, evidentemente, la stringente necessità di 
un impegno forte e costante al reperimento di nuove risorse e a una gestione oculata e rigorosa di quelle 
disponibili.  
Data risposta ad alcune richieste di chiarimento, le variazioni al Bilancio preventivo 2019 sono poste ai voti e 
approvate; analogamente, il Bilancio preventivo 2020 viene sottoposto a votazione e approvato. 

Dopo un breve scambio di battute con alcuni dei soci presenti, il presidente alle ore 16:05 dichiara sciolta 
l’adunanza. 
La segretaria generale, verbalizzante                      Il presidente dell’Adunanza 
      (dott.ssa Rossella Belluso)                        (prof. Claudio Cerreti) 



Allegato 1 

  



 



 



 



 


